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A PICK GALLERY inaugura lunedì 31 ottobre alle ore 18, in via Galliari 15/C, la collettiva 
Landscapes of Hidden Words con i lavori di LegakwanaLeo Makgekgenene, Renée Akitelek 
Mboya e Karla Nixon, a cura di Laura Burocco e la personale di Lello Lopez, The factory 
project, presentata a Torino da Shazar Gallery, invitata in occasione dell’art week torinese. 
  
Landscapes of Hidden Words propone il lavoro di tre artiste nate in diversi paesi africani, 
Karla Nixon (1990, Durban, South Africa), LegakwanaLeo Makgekgenene (1995, Gaborone, 
Botswana) e Renée Akitelek Mboya (1986, Nairobi, Kenya), le cui ricerche sono accomunate 
dalla rielaborazione di memorie personali e immagini legate a spazi e a tradizioni dei luoghi 
in cui hanno vissuto. In modo differente le tre artiste reinterpretano storie nascoste, 
oppresse, spesso travisate.  
 
“La mostra - scrive Laura Burocco - riunisce una ricchezza di mezzi e materiali, dal video alla 
fotografia e fotomontaggio, sino ad installazioni pittoriche, attraverso i quali le artiste 
interrogano la definizione di un territorio di appartenenza e la costruzione di una identità sia 
unica che collettiva.” 
Il lavoro di Karla Nixon si sviluppa a metà tra astrazione e figurazione. Lei usa la carta, 
tagliata a mano, dipinta, incollata. La carta ritagliata è storicamente legata all'artigianato, 
tema sensibile nel contesto africano, ma l’obiettivo di Nixon è quello di portare lo spettatore 
a guardare oltre al materiale e alla tecnica, perdendosi nelle intricate trame che sovrappone 
e articola con ritmicità. In mostra una serie di lavori prodotti recentemente, come Dune II e 
Flood light and rain fall che, con texture e colori vivaci, evocano paesaggi naturali. 
LegakwanaLeo Makgekgenene presenta una serie di fotomontaggi con i quali vuole 
ridimensionare la dimensione collettiva di una memoria nazionale basata su una identità 
mascherata come nel caso dei monumenti pubblici del Botswana. Le sue opere sono 
ascrivibili ad una manipolazione virtuale del folklore, una narrazione tra passato, presente e 
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futuro, a metà tra vita reale, tradizione e immaginazione, dove le immagini dei monumenti, 
e simboli nazionali si intrecciano. I lavori in mostra fanno parte di una serie presentata nel 
2022 nella collettiva del Botswana Pavilion, mettendo in discussione la domanda posta dalla 
curatela della biennale di Venezia su cosa significhi un mondo in cui tutti possono cambiare, 
trasformarsi, diventare qualcosa o qualcun altro.  
Renée Akitelek Mboya è interessata al ruolo significativo della razza nell'articolare le 
narrazioni antropologiche ed etniche di appartenenza nazionale. Nei video A Glossary Of 
Words My Mother Never Taught Me e And Salt The Earth Behind You utilizza archivi 
cinematografici legati al periodo del colonialismo con l’intento di tracciare le genealogie 
razziste legate alla produzione e alla visualizzazione delle immagini. Appropriandosi e 
rielaborando materiali storici, come Africa Addio documentario italiano del 1966 sulla fine 
dell’era coloniale africana, Mboya lavora sulle immagini in modo da far riflettere sul loro 
potenziale narrativo violento. 
 
_________________ 
 
 
Shazar Gallery presenta a Torino il lavoro di Lello Lopez (1954, Pozzuoli, Napoli) che fonda la 
sua ricerca sulla realtà e sulle relazioni interpersonali. Il suo vissuto e le persone che ne 
hanno fatto parte sono il punto di partenza di una profonda analisi introspettiva capace di 
riflettere sul presente e sugli elementi più tangibili della realtà. 
Potremmo dire che il lavoro di Lello Lopez sia l’espressione della necessità di comunicare 
mettendo in evidenza la verità. 
Con il progetto The factory project Lopez pone l’attenzione sulla difficoltà che attraversa il 
mondo del lavoro. Si tratta di una videoinstallazione composta da opere su carte 
cianografiche di progetti tecnici trovati in uffici abbandonati, che con colori acrilici 
ripropongono le immagini di macchinari e/o semplici utensili che fanno ormai parte di un 
mondo altro, e dal video “The Factory”, accompagnato da “Epitaffio N.1” di Luigi Nono e 
dalla voce narrante della poesia di Garcia Lorca “La Casida De La Rosa”. L’opera è una 
riflessione sulle trasformazioni e le drastiche riconversioni che l’industria subisce nei periodi 
di crisi economica e la loro ricaduta sulla vita delle persone che vi lavorano. La fabbrica 
dismessa diventa quasi un cimelio di un tempo e di un luogo che è stato capace di dare forte 
impulso alla società e allo stesso tempo fagocitare intere esistenze.  
In queste opere, il pensiero dell’artista si sviluppa con grande dinamismo alternando i segni 
originali di quel tempo con proposte di stili di vita alternativi, provocando così spaesamento 
e un’aurea sognante. 
 
In occasione della Art Night promossa da TAG Torino Art Galleries, sabato 5 novembre A 
PICK GALLERY sarà aperta dalle ore 15.30 fino alle 24. 
 
Il 4, 5 e 6 novembre, con la collaborazione di Lavazza, la galleria ospiterà Art Coffee 
Breakfast dalle ore 9.30 alle 12.00. 
 
Le mostre saranno visibili fino al 14 gennaio 2023. 
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Short Bio 
 
Karla Nixon (1990, Durban, South Africa), lavora prevalentemente con la carta. Ritaglia e 
scolpisce a mano immagini e oggetti intricati, tratti dall'ambiente circostante. Sebbene la 
carta sia al centro della sua pratica, lavora in modo trasversale con pittura, scultura, 
tecniche miste, collage, video e installazioni. Nixon ha partecipato a diverse mostre 
collettive a Durban, Città del Capo e Johannesburg. Le sue opere sono presenti in numerose 
collezioni private in Sudafrica, Libano, Australia, Spagna e Olanda. Oltre che in collezioni 
pubbliche, tra cui la Durban Art Gallery e la National Art Bank.  Attualmente Nixon è docente 
del programma Arts Extended Program presso la Durban University of Technology. Tra le 
principali mostre: Underfoot, Lizamore, Fairland Gallery, Johannesburg (2022); Commune, 
KZNSA Gallery, Durban (2021); Be Inspired by Phansi, Phansi Museum, Durban (2019); Karla 
Nixon, Bremischen Bürgerschaft, Bremen, Germany (2018); Enchant. Celebrate. Create. 
Disrupt, ICC, Durban, Essence Festival (2017). 
 
Il lavoro di LegakwanaLeo Makgekgenene (1995, Gaborone, Botswana) è uno sforzo 
determinato per aggirare la censura culturale e contrastare le restrizioni del tradizionalismo 
tossico, producendo una critica sfuggente dell'apparato statale e delle costruzioni 
sociologiche. L'opera di Makgekgenene si confronta con l'evoluzione dei movimenti 
femminili del Botswana ed esplora punti di accesso alternativi a pedagogie critiche e 
radicali. Tra le principali mostre: Maš(w)i a Ditoro tsa Rona, Sakhile & Me, Frankfurt, 
Germany (2022); Women Antiracists, Women Soaring Project, California, USA (2022); 
Unfinished Camp, Online via Zeitz MOCCA, New York-USA-Basel, Switzerland (2021); Echoes 
of [Un]silenced Voices, Thapong Visual Arts Centre, Gaborone, Botswana, British Council & 
Southern Africa Arts initiative (2019). 
 
Renée Akitelek Mboya (1986, Nairobi, Kenya) lavora tra Dakar e Nairobi e collabora con il 
Wali Chafu Collective. Scrittrice, curatrice e regista, basa la sua ricerca sulla biografia e sulla 
narrazione come forma di indagine e produzione. Attualmente si focalizza sul ruolo delle 
immagini e del modo in cui esse vengono prodotte, ma soprattutto di come abbiano assunto 
un ruolo critico, paranoia bianca, e spesso espressione estetica della violenza razziale. 
 
La ricerca di Lello Lopez (1954, Pozzuoli, Napoli) si focalizza sul rapporto tra l’uomo e 
l’ambiente circostante, in un dialogo continuo dove la memoria unisce e al tempo stesso 
confonde i piani della vita reale e quella ideale. Ha realizzato diverse opere pubbliche tra le 
quali l’installazione nella Metropolitana di Napoli – Stazione Piscinola/Scampia (2005); la 
Scultura per il Parco della Legalità finanziata dal Ministero dell’Interno (2008); il 
monumento commemorativo Scala installato nella P.zza Del Ricordo a Pozzuoli (2014). 
Tra le mostre principali: O my…!, a cura di A. Immediato, Chiesa di Santa Maria e San 
Valentino della Grada, Bologna (2022); Deposito Materiale di Sens0, Shazar Gallery, Napoli 
(2020); Per-formare una collezione, a cura di A. Viiani e S. Salvati, Museo Madre, Napoli 
(2018); Assioma della Memoria, Galleria A. Artiaco, Napoli (2014); Senses, 54 Biennale di 
Venezia.Padiglione Italia (Regione Campania), Museo CAM. Casoria, Napoli (2011); Vesuvius. 
Curata da G.Del Vecchio e S.Palumbo, Moderna Museet Stockholm (2007). 
 
 
 


